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tra gli ebrei (9 5 ,6 % ) e i luterani (91,6); meno tra 
i calvinisti (85,9) e i cattolici (83,5); è inoltre più 
diffusa tra i Tedeschi (89,7) e gli Ungheresi (84,8) 
che tra gli Slovacchi, Serbo-croati e soprattutto 
Romeni (51,3).

O ltre a gran num ero di scuole prim arie (6700) e 
secondarie (205) l'U ngheria ha ora 4 università, a 
Budapest (« Pietro Pàzm àny »), Debrecen (« Stefano 
Tisza »), Cinquechiese («Elisabetta») e Seghedino 
(«Francesco G iuseppe»), con circa 10 mila studenti.

Consistenza della popolazione. —  L ’effetto prodotto 
sulla popolazione dalla guerra (nella quale si calcola 
che i morti appartenenti al territorio dell’odierna 
Ungheria siano stati circa 250 mila) risulta statistica- 
mente evidente dall’aum entata percentuale delle 
donne e dai mutati valori che presentano le statistiche 
delle età. Appare infatti che la popolazione fem m i­
nile dal 1910 al 1920 è aum entata del 7,7 per cento, 
quella maschile solo del 2,1, in modo che nell’odierno 
territorio si contavano, nel 1920, su 1000 maschi 1062 
donne, (1045 nel 1930), m entre nel 1910 se ne 
contavano solo 1007. Considerazioni analoghe si pos­
sono fare esaminando le proporzioni num eriche dei 
due sessi nelle singole classi di età. Il num ero delle 
donne su mille uomini risulta infatti di 1194 fra i 
nati dal 1891 al 1895 e di 1190 fra quelli dal 1886-90.

Occupazioni della popolazione. — La grande mag­
gioranza della popolazione attiva dell’Ungheria trova


